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IL PRIMO SERVIZIO DEL NOSTRO CORRISPONDENTE DA BUENOS AIRES 

Le elezioni argentine 
Uatteggiamento dei diversi raggruppamenti e partiti politici nei riguardi dell* Assemblea costituente e della riforma 
costituzionale - Il fallito tentativo di eliminare il P. C. dalla scena politica, culminato nell'"azione cardinale,, 

Con ques to ar t icolo il 
compagno Ernes to Giudici 
comincia (a sua at t ivi tà di 
cor r i spondente de «l 'Uni tà-
da Buenos Aires . Il com
pagno Giudici , m e m b r o del 
CC del P C argen t ino , è 
giornal is ta e scr i t to re di 
valore ed è s tato fra l'al
t ro d i r e t to re di Orieiitacion, 
organo ufficiale del Par t i to . 
S i amo lieti che egli en t r i 
a far pa r t e della famiglia 
de l l 'o rgano cen t ra l e del 
PCI. e s iamo cert i che egli 
con t r ibu i rà pos i t ivamente a 
far conoscere agl i i taliani 
le v icende del suo Paese •» 
i successi del PCA. 

(Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ) 

B U E N O S A I R E S , a g o 
s t o . —• Le elezioni svoltesi 
in Argentina il 28 luglio 
hanno suscitato un com
prensibile interesse al~ 
l ' e s t e r o : si tratta, infatti, 
ili sapere quali orienta
menti politici segue il po
polo dopo la caduta di Pe-
ron e sotto l'attuale regi
me militare. In questa mia 
prima corrispondenza per 
l ' U n i t à cercherò di soddi
sfare la curiosità del let
tore italiano, facendo un 
quadro del panorama po
litico a delle prospettive 
dell'Argentina, quale ap
pare dopo queste elezioni. 

Le elezioni vennero in
dette dal governo in vista 
di una riforma della Co
stituzione. Secondo il pro
getto governativo si dovrà 
infatti p r o c e d e r e , n e l feb
braio 1958, all'elezione de
gli organi politici in tutto 
il paese. L'Argentina era 
stata retta sin dal 1853 da 
una Cosh ' f i i r in i i e l i b e r a l e 
cito aveva dato forma giu
ridica alle idee progressi
ve e democraticlic che 
ispirarono la involuzione 
del maggio 1810 e che era
no le più avanzate di quel
l'epoca. Questa Costituzio
ne. cui vennero apportate 
con il tempo correzioni 
marginali, restò in vigore 
fino al 1949 quando, a se
guito di elezioni svoltesi 
alla maniera totalitaria, 
Peròn abolì la Costituzio
ne repubblicana argentina 
e la sostituì con la cosid
detta e costituzione giusti-
zialista >. In questa nuova 
< costituzione » u e m i c r o in
clusi demagagicamente al
cuni < diritti del lavora
tore > e s i e n u n c i ò , con 
l'art. 40, un certo control
lo dello Stato sul commer
cio estero e sulle ricchez
ze del sottosuolo. Ciò non 
impedì però al governo 
peronista di negare in pra
tica ogni diritto sindacale 
e di proibire, mediante mi
sure poliziesche e repres
sive, gli scioperi; né que
sta disposizione costitu
zionale costituì un osta
colo ai negoziati tra il go
verno di Peròn e una so
cietà nordamericana per la 
cessione del petrolio ar
gentino. 

Il g o v e r n o r i t o r n a 

a l l a Cos t i tuz ione de l 1 8 5 3 

Il governo militare che 
successe al crollo di Peròn 
abolì per decreto la Co
stituzione del 1949 e ri
stabilì quella del 1853, pe
rò soltanto nella misura in 
cui questa non ostacolasse 
e i propositi della Rivolu
zione ». 77 paese rimase, 
in pratica, senza una Co
stituzione. Il Partito co
munista sostenne, in que
ste condizioni, che si do
veva fare appello al po
polo per la elaborazione 
di una nuova Costituzio
ne rispondente alle nuove 
reali esigenze popolari, ma 
il governo decise di porre 
in d i s c u s s i o n e s o l t a n t o al
cuni punti della vecchia 
Costituzione del 1853. Se
condo il governo, la cosa 
più importante era di sta
bilire alcune clausole che 
limitassero il voterà dello 
Stato per impedire il for
marsi di governi dittato
riali: però, nella sostanza, 
l'obiettivo fondamentale 
cui esso tendeva era quel
lo di inserire nella Costi
tuzione delle clausole in 
javore della « libera imr 

presa », ossia dei monopoli 
impcrialistici, unitamente 
alla < l i b e r t à di insegna
mento » a beneficio del cle-

. ro nel campo dell'educa-
' r i o n e . La < libertà » pro

clamata dal governo giun-
ge sino all'estremo di con
cedere alle province, con 
i l p r e t e s t o d e l « federali
smo », il diritto di cedere 
terreni o ricchezze del sot
tosuolo a società straniere 
indipendentemente dal pa
rere della nazione. 

Prima della convocazio
ne delle elezioni per eleg
gere i deputati alla Costi
tuente incaricata di rive
dere la Costituzione del 
1853 si delincarono le se
guenti posizioni: 

DA favore della rifor
ma costituzionale si pro
nunciarono i partiti politi
ci che appoggiano il go-

' remo: ìa « L ' m o n c cirica 
radicale del popolo », t so
cialisti ed i democratici 
progressisti. Quantunque 
questi partiti accettino la 

* forma in cui le elezioni 
sono state convocate, essi 
sostengono. in p o r t e , posi
zioni più avanzate per ciò 
che concerne i diritti della 
Costituente e il program
ma di riforme. Avviene co
sì che, per dare soddisfa-

. zionc alle esigenze popo
lari, si debba parlare, sia 

f pure genericamente, di ri

forma agraria, di diritti 
degli operai e di diritti 
sociali, della difesa del pe
trolio, delle ricchezze « « -
z iomi l i e di altri p r o b l e m i 
sui (inali pesa ogni giorno 
di più la coscienza demo
cratica e antimperialista 
della classe operaia e del 
popolo argentino. 

2) Contro la riforma del
la Costituzione del 1853 si 
pronunciò la •* U n i o n e ri
luca radicale intransigen
te ». L'atteggiamento del 
t e n d e r di questo partito. 
Arturo Fr ondi zi, era di 
prender parte alle elezio
ni alla Costituente per so
stenere in seno ad essa la 
sua incapacità e chieder
ne conseguentemente lo 
scioglimento. In (piesto 
modo, Frondizi s p e r a va di 
accuttivarsi i roti dei pe
ronisti. contrari alla con
vocazione delle elezioni. 
nel programma della UCRI 
si s o s t e n e m m o , u l l o i n i z i o , 
posizioni chiare relativa
mente alle lotte della clas
se operaia e del popolo 
contro l'oligarchia latifon
dista. che domina l'econo
mia argentina, e contro lo 
itnp'criàlisfnti:' ma, in se
guito, il dotton Frondizi 
andò facendo concessioni 
contrarie a questi princìfii 
nell'affannosa ricerca di 
voti da tutte le parti. Il 
sufi programma andò così 
diluendosi in formulazio
ni che gli alienarono le 
simpatie popolari o che, 
per lo meno determina
rono. in importanti settori 
popolari, una certa sfidu
cia. 

3) Contro la riforma si 
pronunciarono anche i pe-
ronisti, intendendo con ciò 
fare atto di opposizione to
tale al governo, di adesio
ne alla Costituzione del 
1949 e di protesta per la 
esclusione del loro partito 
dalle elezioni. Questo at
teggiamento è stato con
diviso anche da alcuni set
tori dell'opinione pubbli
ca « nazionalista ». 

4) Il Partito comunista, 
prima della convocazione 
delle elezioni, sosteneva 
che queste dovessero es
sere indette da un gover
no di larga coalizione de
mocratica, che desse ga
ranzie non soltanto per lo 
svolgimento delle opera
zioni e l e t t o r a l i ma «nc f i c 
per lo sviluppo ulteriore 
della politica argentina 
verso la normalizzazione 
costituzionale e legale e 
r e r s o l ' a t t u n r i o n p d e l l o p i ù 
urgenti necessità del po
polo. Il Partito comunista. 
difendendo la libertà per 
sé. che era misconosciuta 
dal governo, sostenne pure 
il diritto dei peronisti a 
presentarsi alle elezioni. Il 
partito lottò, poi. contro le 
misure che lo escludevano 
dall'attirità politica e dal
la partecipazione alle ele
zioni e reclamò per sé tut
te le libertà e garanzie de
mocratiche. In quanto alla 
Assemblea costituente, es
so sostenne che questa do-
rrsse essere soi-rana per 
decidere una riforma to
tale della C o s t i f u r i o n c op
pure l'elaborazione di una 
nuova Costituzione. A tal 
fine, il Partito comunista 
presentò un programma 
base c h e vrcredeva la mo
difica della struttura lati-
for.dista e semifeudale del 
paese mediante una rifor
ma agraria a m p i a e pro
fonda. uno sriluprto econo
mico r industriale pro-
nressjro p indipendente, la 
nazionalizzazione delle ri
sorse petrolifere e delle 
altre ricchezze del sotto
suolo, la nazionalizzazione 
dei servizi pubblici, una 
politica estera di rapporti 
commerc'ali. politici e cul
turali con tutti i paesi del 
mondo su una base di 
eguaglianza e ài reciproco 
interesse. In questo pro-
aramma base, come è na
turale. sono incluse le 
rivendicazioni particolari 
deali operai, dei contadini. 

industriali e 
degli i n fe l l e f -
d o n n e e dei 

dei piccoli 
comcrcianti, 
tnnli. delle 
giorani. 

La campagna 

:il K i - l i l i l i o 

sì svolse in condizioni mol
to difjicili per il Partito co
munista. U o p o aver risto 
sanzionato il suo diritto 
a l l a p a r t e c i p a t o n e a l l a 
e o m p e f i r i o r i c e l e t t o r a l e , fu 
abolita la siuu personalità 
giuridica a seguito della 
pressione degli elementi 
più reazionari e ispirati 
dagli USA. attivi nel pae
si'. Venne poi hi cosiddet
ta e cicione c a r d i n a l e - del 
12 aprile: nel corso ili una 
notte vennero arrestati più 
di 500 dirigenti comunisti 
su scala nazionale e si pro
cedette alla chiusura d> 
c e n t i n a i a d i ' s e d i de l p a r t i 
to . L'azione mirava evi
dentemente a distruggere 
praticamente il partito 
stesso. La immediata ed 
ampia reazione d e l l a clas
se operaia e dei s e t t o r i de
mocratici. compresi i diri
genti di lutti i partiti pro
gressisti. condannò questa 
azione all'insuccesso. Però 
si dovette faticare molto 
per conquistare il ricono
scimento del diritto a pren
der parte alle elezioni e 

ni di e l e t t o r i , t! c h e r a p 
p r e s e n t a V82.5 c/o di tutti 
gli iscritti. I risultati del
le elezioni sono stali i se
guenti: 

1) Oltre due m i l i o n i d i 
voti sono andati alla 
« Unione civica radicale 
del p o p o l o ». 500 mila ai 
socialisti, 400 mila ai de
mocratici cristiani (in ci
fre tonde) e 270 mila ai 
democratici progressisti. 
Questi s o n o i voti dei par
titi clic appoggiano il go
verno. ina non devono es
sere interpretati come voti 
a favore del goremo. Ab-
binino già visto che nel 
p r o a r c n n n i a d i cjue.sti p a r 
t i t i si sono dovuti inclu
dere punti e l ie e s p r i m o n o 
anche rivendicazioni ed 
esigenze p o p o l a r i e pro
gressiste. f» (•••tienile. la 
r a n i o ri e principale di (fite-
sti voti dati dall'elettorati» 
è da ricercarsi nella for
ma democratica dei pro
grammi sostenuti e nel de
siderio generale ili arriva
re ad una normalizzazio
ne costituzionale e legale. 
verso cui la creazione ilei-
la Costituente è un passo. 
Va anche segnalato che il 
governo non è affatto omo
geneo. Ci sono in esso 
sia n r i i p p i reazionari che 
gruppi più sensibili alle 
esigenze democratiche del 
popolo. Tunl'e che lo stes
so governo, indipendente
mente dall'influenza e l le i 
gruppi filo - imperialiiti 
hanno in seno ad esso, ha 
donilo emanare, alla vigi
lia delle elezioni, un de
creto con cu i si dichiara
no decadute le concessioni 
fatte al consorzio elettrico 
operante in Argentina sot
to il nome di CADI': que
sto provvedimento apre 
indubbiamente la strada 
alla nazionalizzazione del 
settore elettrico. 

2) C i r c a 1 UGO.000 elet
tori hanno dato il loro vo
to al dott. Frondizi. Egli 
sì aspettava la maggioran
za dei voti; la sua preoc
cupazione p r i n c i p a l e fu 
(piella di attirare a sé i 
roti ilei peronisti. cosa che 
ottenne in proporzione 
molto ridotta. Egli con
dusse una campagna per
sonalistica in cui assunse 
molto spesso atteggiamen
ti non dissimili da quelli 
di Peròn. Tuttavia, in pa-

A r i u r » l~rondili . l>;i-*rr del la 
p ronunc ia t a <• ' l i t ro la 

formazione poli t ica clic si è 
r i forma ros t i tnz iona le 

clettorale 

del diritto del partito alla 
attività legale. Questo ven
ne ottenuto nella capitale 
argentina soltanto due set
timane prima della con
vocazione dei comizi elet
torali. Con lutto ciò. pero, 
il partito non potè né ot
tenere accesso alla radio 
né stampare legalmente i 
suoi giornali. La manife
stazione principale del 
partito a Buenos Aires. 
svoltasi il 20 maggio, fu 
pertanto un comizio di 
apertura e c o w f e r n p o r c n e a -
menle di chiusura della 
sua campagna elettorale. 
Selle stesse cond'Zioni si 
svolsero le man'fc- fazioni 
nei rari r-oni delia c a p i 
t a l e e nelle località dc'-
l'intcrno del p a r s e . / ' par
tito potè co't far giungere 
la sua parola soltanto ad 
una parte rr.oltn limitata 
dell'elettorato. Questo fu 
uno deali alti di frode po
litica a danno del Partito 
comunista, la cui presen
za all'Assemblea costituen
te. auspicata da vasti set
tori della classe operaia e 
del pr>r>'tlo. era temuta, f 
a raniine. dai gruppi oli
garchici e *lo-impcr;nlist: 

I par t i t i poli t ici 

d o p o il c ro l lo di P e r o n 

Ebbero riconoìcimento 
ufficiale, su scala naziona
le e provinciale, una qua
rantina di parliti polttici, 
risultati dalla scissione di 
precedenti schieramenti di 
opinione e dalla costitu
zione di correnti nuove, 
tra cui quella del Partito 
democratico cristiano. Al
cuni di questi partiti si 
astennero dal presentare 
candidati. In definitiva, sui 
17 partiti presentatisi alle 
elezioni nella c a p i t a l e , sol
tanto 9 o 10 possono esse
re considerati tali. 

Votarono circa 8 milio-

ri tempo, si sforzo di con
quistare anche i r o t i d e i 
cattolici, rinunciando alla 
tradizione laica del paese 
e promettendo, tra le altre 
cosz. la < libertà di inse
gnamento ». C i ò fu causa 
di non poco malcontento 
nei rettori democratici e 
liberali. In definitiva Fron
dizi TÌOIÌ riuscì a coni la
cere i cattolici ma per
dette simpatie uri settore 
liberale, soprattutto tra gli 
studenti e gli intclle;tunli-
Come s 'è detto, le sue esi
tazioni e i suoi cedimenti 
alla destra considerati co
me contrappcso alla sua 
azione contro l'oligarchia, 
il clero e parte dell'eser
cito. indebolirono tutto il 
sw> programma politico: è 
m o l t o triste rilevare que
sto perefìé la massa dei 
seguaci di Frondizi è pro
gressista e combattiva e lo 
stesso Frondizi ha un pas
sato di lotta contro la dit
tatura e l'imperialismo. 
Però anche sotto l'aspetto 
della lotta antimperialista. 
il frondizismo cercò di at
tenuare la sua opposizione 
all'imperialismo nordnrne-
ricano e di concentrarla 
quasi esclusivamente con
tro l'imperialismo inglese. 
Per questa ragione esso 
non assunse una posizione 
netta di fronte al proget
tato Patto militare dello 
Atlantico meridionale. 

3) Oltre due milioni di 
cittadini votarono scheda 
bianca, ossia circa il 25 
per cento del corpo elet
torale. Questo atteggia
mento. unitamente aVe 
astensioni e ai roti annul
lati. rappresenta un'im
portante manifestazione a 
favore di Peròn. Quan
tunque questa cifra sia in
feriore ai cinque milioni 
di voti che Peròn ebbe sot
to il suo regime, essa è la 

espressione del d e s i d e r i o 
o d e l l e illusioni di una 
p a r t e notevole d e l l a p o p o 
l a z i o n i ' c i r c a un « ritorno 
di Peròn ». Questa massa 
ha a n c h e d i m o s t r a l o di 
mantenere una certa uni
tà attorno ci q u e s t a pro
spettiva. 

4) Il Partito comunista. 
n o n o s t a n t e le d i f f ico l tà già 
ricordate, ha ottenuto un 
buon risultato. I suo i r o t i 
s o n o stati circa 235 000 e 
l'aumento rispetto le ele
zioni del 1954, quando eb
be complessivamente u o -
vantamilu voti, è notevo
le. Però il responso delle 
urne esprime solo in parte 
l'aumento di influenza del 
partito tra la classe ope
raia. i contadini e i set
tori più combattivi degli 
s f ra t i p o p o l a r i , fi Partito 
comunista è nazionale non 
solo per il suo contenuto. 
ma anche per la sua esten
sione geografica: la s ia f ia
l e l i r e i ' e cumpuiinu elet
torale gli ha permesso d» 
allargare la sua influenza 
e di stabilire nuovi con
tatti unitari. Va rilevato 
che non c'è stato un fe
nomeno di anticomuni
smo aperto, nell'attività 
ilei partiti politici. e che 
la stampa ha dovuto ne
cessariamente riflettere 
questo stalo di cose, ti 
Partito comunista a r i / e n 
f ino mi di ventanno un 
fi rem d e p a r t i t o ; il MIO svi-
f u p p o andrà intensitiean-
dos i e il ruolo che e s so 
svolfierà nell'unita di-Ila 
classe operaia e ilei popo
lo sarà ormi r i io rno p i ù 
ampio. Per la prima volta 
il partilo ottiene rnppre-
sentanti in seno all'orga
nismi» parlamentare. in 
(piesto c a s o I" .Assemblea 
costituente; e per ìa pri
ma volta si è anche rotato 
con il sistema pro)»or:io-
nu le . 

Difesa del voto 

con la p roporz iona le 

5) I partiti che rappre
sentano direttamente la 
destra sono stali ridotti ad 
una minoranza trascura
bile e assommano, tutti in
sieme. ci c i r c a meizo mi
litine di voti. Tra costoro 
uno solo, il partito civico 
indipendente, lui osato di
fendere apertamente i mo
nopoli i m p e r i a l i s t i c o n lo 
.slogan d e l l ' i m p r e s a p r i m a 
to e della consegna del pe
trolio argentino alle so
cietà straniere. 

Questi risultati dimo
strano che la stragrande 
maggioranza del jiopolt» 
argentino si è pronuncia
ta per ìa democrazia, la 
sovranità nazionale e a fa
llire di un programma di 
riforme e di progress'». Es
si sono un sintomo del pro
cesso sociale e politico che 
sta maturando in profon
dità nel paese. Si aprono. 
inoltre, grandi prospettive 
per uno schieramento di 
c e n t r o - s i n i s t r a d i ras ic i 
portata, nel (piale il Par
tito comunista svolgerà un 
ruolo di grande impor
tanza. 

L'Assemblea costituente 
svolgerà i suoi lavori sot
to l'occhio vigile della 
classe operaia e del popo
lo. che vuole che si rea
lizzino le promesse fatte 
In questa Assemblea i co
munisti avranno la possi
bilità di dimostrare, in 
o(fiii orca ir.ne. la bontà 
delle loro proposte e di 
concordare o r i altri set
tori soluzioni pmaressiste 
su vari punt< L'Assemblea 
costituente rarà. inoltre. 
un importante fattore nel 
processo d> rndicnlizznzio-
ne dello scìr.eramento di 
ccntro-sìn'-trri r ili unità 
(li questa f . i r r ' ' In s e n o a 
essa, iimltrc. c* dovrà di
fendere H sistema eletto
rale nmnor-inunle. rriatro 
la tesi lìti due partiti ra
dicali c ' i r ;<.n/< iantori d c ' -
la tenne Sr-nnr-Pefia. In 

zinne di tutti i seggi tra 
due soli partiti, uno di 
maggioranza e uno di mi
noranza. I comunisti so
sterranno anche la n e c e s 
s i tà di c o s t i t u i r e un go
verno pariamentarc. in op
posizione al regime attua
le che è di tipo presiden
ziale. analogo a quello de
gli Slati Uniti d ' / l m e r i e a . 

Il corso clic assumerà la 
politica argentina avrà 
notevoli ripercussioni su 
tutta la s i l n a r i o n e p o l i t i c a 
dell'America latina. Nella 
situazione internazionale 
odierna, caratterizzata dal
la lotta che i popoli d'Asia 
e d'Africa conducono jici 
la projìria liberazione na
zionale. noi argentini sal
immo clic anche fier la 
.America I a l i n a si s ta n r -
vicinando il momento del
l'azione liberatrice. 

I:KM:STO r . inuci 

UNA DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE GOVERNATIVA 

Giustificate le critiche 
dei t ramvier i di Lodz 

L'amministrazione dei trasporti è « sovraccarica di burocrati » - Sarebbero state 
concesse promozioni ai membri del consiglio operaio per ottenerne l'appoggio 

V A R S A V I A . 22. — L a 
s t a m p a di V a r s a v i a a n n u n 
c ia ogg i c h e In c o m m i s s i o n e 
g o v e r n a t i v a i n c a r i c a t a d i 
c o n d u r r e u n a i n c h i e s t a s u l l e 
l a g n a n z e a v a n z a t e d a g l i a d 
d e t t i a i s e r v i z i t r a n v i a r i d i 
I .odz h a l i s c o n t i a t o c h e la 
m a g g i o r p a r t e d e l l e a c c u s e 
r i v o l t e lini l a v o r a t o l i a l l ' a 
z i e n d a s o n o g i u s t i f i c a t e . 

C o m e e n o t o , n e l l a c i t t à d i 
I .odz c i r c a c i n q u e m i l a a d d e t 
ti ai t r a s p o r t i p u b b l i c i , la 
m a g g i o ! p a r t e de i (p ia l i p r e 
s t a v a n o s e r v i z i o su i t r a m , h a 
o s s e r v a t o , la s c o r s a s e t t i m a 
n a , due g i o r n i di s c i o p e r o . 
p e r a p p o g g i a l e r i c h i e s t e d i 
a u m e n t i s a l a r i a l i e d i a l t r e 
g e n e i e . Il g o v e r n o h a t e -
s p i n t o le d o m a n d e di a u m e n 
to. D u e g i o r n i d o p o la l ine 
il '-llo s c i o p e r o g i u n s e a I .odz 
u n a c o m m i s s i o n e c o m p o s t a d i 
d icc i m e m b r i , p e r i n v e s t i g a 
l e s u l l e r i c h i e s t e d e g l i s c i o 

p e r a n t i . In r e a l t à la d e c i s i o 
n e d i i n v i a r e tu ia c o m m i s 
s i o n e e r a s t a l a p r e s a g i à p r i 
m a c h e a v e s s e in iz io lo s c i o -
p e i o . 

I.a c o m m i s s i o n e g o v e r n a t i 
va . c h e è d i r e t t a d a J o s / e f 
W y p y c h . h a d i c h i a i a t o o r a 
c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' a 
z i e n d a d e i t r a s p o r t i è s o v r a c 
c a r i c a d i b u r o c r a t i , c h e n e 
r i d u c o n o l 'efl icienz.a. I n o l t r e . 
e r i s u l t a t o c h e l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e ha c o n c e s s o p r o m o z i o 
ni a sed ic i m e m b r i de l c o n 
s ig l i o o p e r a i o d e l l ' a z i e n d a , 
« p i e s u i n i b i l m e n t e con l ' i n 
t e n z i o n e di g u a d a g n a i s i il l o 
to a p p o g g i o » . 

l ' u à d e l l e a c c u s e a v a n z a t e 
d a g l i s c i o p e r a n t i l i g u n r d n v n 
p r o p r i o il l a t t o c h e n e il l o t o 
p r o p i n i c o n s i g l i o , n i ' l ' a m m i 
n i s t r a z i o n e d e l l ' a z i e n d a «lei 
t r a s p o i t i d a v a n o a s c o l t o a l l e 
l o r o l a g n a n z e . 

Manifestazioni 
contro il governo 

nella capitale del Ghana 
L O N D R A . 22 — Da d u e 

giorni , v io lente m a n i f e s t a z i o n i 
si succedono ad A c c r a , la ca 
pitalo del nuovo s t a to l i be ro 
di Ghana . ne l l 'Afr ica occ iden
tale fomen ta to ciarli oppos i to
ri del p r i m o m i n i s t r o K w a n c 
N'krumnh che v iene a c c u s a t o 
di u s a r - . metod i t o t a l i t a r i •. 
La pr>IM» è s t a t a c o s t r e t t a a 
in t e rven i r e m a n d o s fo l lagente 
e gas h ig r imogen i . La r e d a 
zione del g io rna l e • G h a n a 
l l v i n i n g News . , o r g a n o del 
p.-rt i to del gove rno , è s t a t a 
invasa e s a c c h e g g i a t a da un 
e.ruppo di giovani . In n u m e r o 
si scontr i , a v v e n u t i fra pa r t i t i 
a v v e r s i e fra d i m o s t r a n t i o 
polizia, m i m e i o s e p e r s o n e so
no l i m a s t e («Tito, Due poli-
.'ini«: ve i s .u .o in g rav i condi-
/l'iin 

Indignazione fra gli emigrati in Francia 
danneggiati dalla svalutazione del franco 

Gli inutili passi dell'ambasciatore a Parigi Quaroni - I lavoratori italiani pronti 
a scioperare se le loro richieste non saranno accolte dal governo francese 

l ' A R I C i l . 22. — L ' a m b a 
s c i a t o r e d ' I t a l i a a l ' a u g i 
I J u a r o n i . comp i r , ! , v e i s o la 
l ine d e l l a co r i e n t e s e t t u n a -
n o a l l ' i n i z i o d e l t a p i o s m -
m a , u n n u o v o p a s s o pi e s so 
le a u t o r i t à f r a n c e s i al l ine 
di a t t e n u a r e le p e s a n t i cim-
• e g u e n z e d e r i v a t e ag l i d i l i 
gi a t i i t a l i a n i in F r a n c i a d a l 
l'i l e c e n t e s v a l u t a z i o n e de l 
f r anco . 

C o m ' è n o t o , u n p r i m o e o l -
' o t p n o d e l n o s t r o a m b a s c i a -
l o i e con il m i n i s t r o d e e l i 
M f a n S o c i a l i ( ì a z i e r e r i 

m a s t o ne i g i o r n i s c o r s i s e n 
za r i s u l t a t o : o i a Q u a r o n i 
s p e r a d i a v v i c i n a r e , oltre» ai 
r a p p r e s e n t a n t i d e g l i A f f a r i 
S o c i a l i , lo s t e s s o m i n i s t r o 
d e l l ' H c o n o i n i a (Pa i l l a rd ed i 
pili i m m e d i a t i s o s t i t u t i d e l 
t i t o l a r e d e g l i Ks te r i P i n e a l i , 
in p a r t e n z a , c o m e è n o t o , p e r 
l ' A m e r i c a L a t i n a . 

Il f e r m e n t o fra i l a v o r a t o r i 
s t r a n i e r i e s e m p r e p iù v i v o . 
1 c o s i d d e t t i l a v o r a t o r i d i 
f r o n t i e r a b e l g i , c h e o g n i 
m a t t i n a si r e c a m i in F r a n 

c ia , m i n a c c i a n o di s c i o p e -
l a i e s e i n e g a t i v i e f f e t t i d e l 
l'* o p e r a z i o n e v e n t i p e r c e n 
to » n o n v e r r a n n o r i v e d u t i 
ne i l o r o c o n f r o n t i . 

T r e m i l a l a v o r a t o r i d i f r o n 
t i e r a s a r r e s i h a n n o o t t e n u 
to d a l l o a u t o r i t à d i l ' a u g i 
q u a l c h e m i g l i o r a m e n t o e 
s e m b r a i r r a g i o n e v o l e , p e r 
n o n d i r p e g g i o c h e a n a l o g h i 
p i o v v e d i n i c u t i n o n v e n g a n o 
a d o t t a t i v e r s o t u t t i i l a v o 
r a t o r i s t r a n i e r i in F r a n c i a . 

I | p r o b l e m a e. p e r l ' I t a l i a . 
t a n t o p iù p r e s s a n t e in ( m a n 
i o c h e s i inn a t t e s i ne i p r o s 
s i m i g i o r n i a l t r i d i ec i od u n 
d i c i m i l a i t a l i a n i i n g a g g i a t i 
p e r la c a m p a g n a d e l l e b a r 
b a b i e t o l e . F r a i n o s t r i o p e 
ra i . n o n si n o t a n o a n c o r a s e 
gn i d i p a r t i c o l a r e a g i t a z i o n e . 
s a l v o d a p a r t e dj o p e r a i s p e 
c i a l i z z a t i i m p i e g a t i in B r e 
t a g n a . i cpial i h a n n o g i à s o l 
l e v a t o v i v a c i p r o t e s t e . La 
m a s s a d e i n o s t r i i m m i g r a t i . 
p r i m a d i a d o t t a r e q u a l c h e 
i n i z i a t i v a , a t t e n d e d i v e d e r e 
il r i s u l t a t o d e l l e t r a t t a t i v e 

c h e l ' a m b a s c i a t a c o n t i n u a a 
s v o l g e r e . Nel c a s o in c u i t a 
le a z i o n e r i m a n e s s e s e n z a 
e s i t o , i l a v o r a t o t i i t a l i a n i r i 
c o r r e r a n n o < ad o p p o r t u n e 
m i s u r e in c a m p o s i n d a c a l e >, 
v a l e a d i r e a l l o s c i o p e i o . 

DALLA r r . D L U m t A C C I A M I 

Chiesto un nuovo palio 
per il taglio del riso 

M O R T A H A . 22. — Si s o n o 
r i u n i t e i c i i le S e g r e t e r i e 
d e l l a F e d e i b r a c c i a n t i d e l l e 
z o n e r i s i co le . D o p o a v e r s o t 
t o l i n e a t o 1' e s i g e n z a e h e 
( p i a n t o p r i m a a b b i a n o i n i 
zio e si c o n c l u d a n o le t r a t 
t a t i v e p e r il n u o v o p a t t o in 
i n e r i t o a l p r o s s i m o r a c c o l t o 
de l r i so , le S e g r e t e r i e h a n 
n o r i b a d i t o le i e l a t i v e p r o 
p o s t e c h e s o n o s t a t e a v a n 
z a t e ag l i a g r a r i . 

T a l i p r o p o s t e r i g u a r d a n o : 
la r i c o n f e r m a d e l l a r e t r i b u 
z i o n e s u l l a b a s e d e l l ' e q u i 
v a l e n t e d i k g . Hi d i r i s o 
b i a n c o , al p r e z z o m i n i m o g a -

NUOVI EPISODI DI CRIMINALITÀ' GIOVANILE IN AMERICA 

Due donne violentate 
dinanzi ad una folla 

A New York 40 giovinastri hanno abusato di due ragazze di 
14 anni — Un giovane ha violentato due donne di 72 anni 

N K W Y O R K , 
n u o v o c r i m i n e 
m e n t e o d i o s o e 
m e s s o ier i v i c i n o 
ne l K e n t u r h v «la 

22. — L'n v o l t e v i o l e n z a . Ne l f r a t t e m p o 
p a r t i c o l a r - u n c e n t i n a i o d i p e r s o n e e r a -

s t a t o c o n i - n o a c c o r s e e a s s i s t e v a n o a l l a 
a l ' i k e v i l l e s c e n a s e n z a o s a r e i n t e r v e n i r e 
u n g i u p p o p e r t i m o r e c h e i d e l i n q u e n t i 

«li n o v e g i o v i n a s t r i a d a n n o f o s s e i o a r m a t i e p o t e s s e r o 
«li due g i o v a n i d o n n e , l ' n u c c i d e r e q u a l c u n o . 
a u t o ne l (p i a l e si t r o v a v a u n a A N e w Y o r k si .sono v e r i -
c o i t n t i v a (« impos t a di n r i a i t i e a t i a l t r i g r a v i s s i m i e p i s o -
c o p p i a d i c o n i u g i d i cu i la d i d i d e l i n q u e n z a m i n o r d e . 
po l i z i a i i .m la il n o m e : il I h i e r a g a z z e d i 14 a n n i l i a n -
r n a i i t o d i 23 a n n i , la m o g l i e n o d e t t o d i e s s e r e s t a t e vi r i 
di 19. e con essi la M-re l la , lentatf» d a c i r c a 40 r a g a z z i 
d e l l a m o g l i e di 15 a n n i e d u e .che m i n a c c i a r o n o di p i c c h i a i -
lìgli d e g l i s p o s i , fu c o s t r e t t a i l e se a v e s s e r o o p p o s t o r e s i -
a f e r m a r i a v e n d o u n a g o n i - | s t e n z a . Dod ic i g i o v a n i d e l i n -
m a a t e r i a . j «pient i h a n n o a g g r e d i t o u n 

srfl l g r u p p o d i p e r s o n e c h e s t a -A p p e n a il m a r i t o e r a 

a l i t a t i : pe r le indus t r i e e s t r a t 
tive p,iri a 3!<2, con un au
m e n t o del .'14.7% r ispet to al l ' in
dice medio dei p r imi ?ei mesi 
i''!I'.'inrio p r eceden te : por !e in
dus t r ie m,-inif.-it!nri' ,re p ì r i 2 
21fJ con uri aumer . ' o d'-li'H 5 " 
ri^pf'To .'il p r e d ' V o p'-r iodo 
d.'ii'.'inao prec-d'1:»;.-: [)<-r le in-1 
dus t r i e elettr ici . ' - e del y...- p a r i ' 
.« 25.'!. con uà aiuri ' -a 'o rL-1 5.4'* 
ri-p. tto ali'-.ndi'-e :i\'-i:> de l 
[.r.ri.i sci n.'-s,'; dei l'Jìù 

200 milioni di danni 
per un nubifragio nel Barese 

r a n t i t o d i L. 100, s a l v o c o n 
g u a g l i o p e r e v e n t u a l i a u 
m e n t i c h e r i s u l t e r a n n o d a l 
p r e z z o m e d i o d e i r i s i c o m u 
ni e fini n e l l a m i s u r a d i 
kg . 14 d i l i s o c o m u n e e 
kg. 2 d i f ine. 

A l t r e p r o p o s t e s o n o q u e l 
le r i g u a r d a n t i la p a r i t à s a 
l a r i a l e t r a u o m i n i e d o n n e 
a d d e t t i ai l a v o r i d i t a g l i o e 
l ega t i l i a, g e n e r a l i z z a n d o u n a 
c o n q u i s t a o g g i l i m i t a t a a l l a 
L o i n e l l i n a , e d in a p p l i c a z i o 
n e d e l l a c o n v e n z i o n e n . 100 
«lei li I T . e il m i g l i o r a m e n 
to d e l l e r e t r i b u z i o n i a i I n 
v o l a t o r i s p e c i a l i z z a t i , a d d e t 
ti a l l e m a c c h i n e , n o n c h é il 
m i g l i o r a m e n t o d e l v i t t o . 

L e s e g r e t e r i e d e i l e F e -
d e r b r a c c i a n t i . f o r t i d e i g i u 
s t i d i r i t t i d e i l a v o r a t o r i e 
d e l l a l o r o v o l o n t à d i c a n 
c e l l a r e l ' a r b i t r a r i o c o m p o r 
t a m e n t o d e g l i a g r a r i , c h e 
ne l c o r s o d e l l a c a m p a g n a d i 
r a c c o l t a r i s o 1050 a p p o r t a 
r o n o u n a r i d u z i o n e d i p a g a 
di L. 100 g i o r n a l i e r e , v i o 
l a n d o cosi il p r i n c i p i o d e l l a 
l i q u i d a z i o n e s u l l a b a s e d e i 
IH k g . d i r i s o b i a n c o , a l t e r 
m i n e d e l l a r i u n i o n e h a n n o 
r i v o l t o u n a p p e l l o a i l a v o 
r a t o r i i n v i t a n d o l i n s v i l u p 
p a r e la l o r o a z i o n e e a ra f 
f o r z a r e la l o r o u n i t à , a f f i n 
c h è t u t t e le o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i e l e a u t o r i t à g o -
v e r n a t h - e si a d o p e r i n o p e r 
i m p o r r e ag l i a g r a r i i m m e 
d i a t o t r a t t a t i v e p e r il r i n 
n o v o de l c o n t r a t t o , c o n i l 
r i c o n o s c i m e n t o d e l l e g i u s t e 
r i v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e , e v i 
t a n d o in t a l m o d o u l t e r i o r i 
a g i t a z i o n i e l o t t e n e l l a r i s a i a 
c h e d i v e r s a m e n t e d i v e r r e b 
b e r o i n e v i t a b i l i . 

I funerali a Livorno 
dell'ing. Giulio Merli 

LIVORNO. 2> — Nella cap -
[i-iiri de;'"u-.{j"'|.iliì r iv i l f sì so-
•..! -voi*- ri!:<'-t.i -era le e ; c -
tpi . - d'-::-:.-!.: Ci ' i l io M^rl i . pa -
-lr<- d- 1 prof ( ' i ' . r :franco Mer-

i.'ufficio s t i m p a dei 
d«»:;-i Repubbl ica . 

••sr-r.'-i il vescovo s u -
pref^t to . il s indaco 
j ' o r . ' a . D.aHa e s p -

p.-d."i> si * forma-
un cor'.oa di au to -

«••![ i d< 
P . - ^ . i-

f -

•i t j . 

• - . . < > \ , \ . 

.r. li 
. rh 

v a n o p a r t e c i p a n d o a d u n i 

| quale rv r» .'.• In riiinrti-

so p e r r i m e d i a l e a l l a p a n - . 
n e . u n ' a l t i a m a c c h i n a c o n a t r a t t e n i m e n t o 
b o r d o n o v e g i o v a n i si ferirvi 
v i c i n i s s i m a e gli e n e i g u m e n i j . ' 
con vio!ent«- m i n a c c e o b b l i - l ' . . • . 
C a m n o n i ' - m o a s a l v a r s i c n l ; " » " f a , e P e r n i a t e -
la f u a a . I d o v a r i . d . . l m q u e . i - ; t a £ d a u n R , o v a , , f 

ti a f f e r r a rc .no a l l o r a 1" d u e 
, d o n n e u b a n d o <r, di e s s e p i ù 

HA HI. 22 — 
ii fi .:.r.i '•<)-";'. 

d i a s p i a g g i a 
le h a n n o c o l p i t e c o n p i p m i 
con c i n t u r e de i l o r o p a n t a 

lone d o n n e rii 72 a r m i 
e v i o l e n -

. ' IO 

• / i 

•li iJ-i 
' . ' • ! * • . I 

D-j.•.•-.•.> : I . : : Ì 
i;-.-«:.o ii - r 

-f '-or.i . i .-.ai,,: 
= ; :.\.,:.'.z~\'. 

:.]••/./. 

I 

or.: 

C o - i 

i rcomp'i jr . i t f) 
n d-Ila Mi-
3 i r à s epo l t i 
d«»I conser te . 

Rapallo 
D.r . : 

p- : : 
il marchese Pacelli 

• e\v 

LASCIA O RADDOPPIA» 

I . iel la 
J nf-dy 

m e s e 

L'usciere perugino 
vince cinque milioni 

f r a t t a n t o r i e n t r a t o a i 
Y o r k il c o m m i s s a r i o 
p o l i z i a c i t t a d i n a K e n -
il q u a l e e s t a t o p e r u n i 
e m e z z o in K u r o p a pe r 

v a c a n z a e p e r s t u d i a r e p r o 
b l e m i d i c r i m i n o l o g i a . Kgli 
iia d e t t o d i e a n c h e R o m a . 

i l ' a u g i e L o n d r a h a n n o :1 p r o -
jb le r r . a d e l l a d e l i n q u e n z a m i 
n o r i l e . 

i 

Ancora una s e r a t a d e d i c a t a ti di Ros- i f S e m e g h i n i . 
S..'.mo q'iir.di ai - c'.ox. » d^i 

la « e r r t a . la p r o v a dei du« 
cor .corr . nt i da c i n q u e mil ioni 

Il p r i m o e d t r a m v i e r e Sal-jf '1 

v a t o r e De R o s a , c h e d e v e ri- '*"' 

L'andamenfo degli indici 
generali della produiione 
L' ind i re ::«• 

e . 
» • • » ' • 

"o: • 

GKNOVA. 22 
-••»: J W I t:r.ZZ.r> 
ì !.••> d . R : p . . ; 
.:;.„i V-.c- :::. e. 
•'.T i :*.;• i r:;-}v 
•ori : i • '. " in i : 

prò--. H 

— Z. t lf.T'Utf) 
•ii. oc^i ai ì 'ospe-
»> il marchese 
i - i no di Pio XII 
• T i ' i r.'yl r . o ; i -
:.->rr.i f i In se-
.*-••;•) m-»'ore. 

^T-or.-,..? doiia p r o 
duzione ir.i.-.s'.z'.'«> CS'.TO'.a' i 
•i'i'.'.'Is'ì'.-i'.o ccr . tr- .> d; sta*. =;•.:-

con b s - e I33H-1.JO è ••-•' 
o ::r: rrifsa 3 ; : : u ; r . o 

225. 
: e of-

t r e d o m a n d i ; s u l l a - : P a " i : 

. naz :o 
.'•rr.ose pzf-eed^ 
id.-l 4 7'"- ris 

••O d?: :"'->: 

s e i". r.ar. a o una 
'. 5 50*i r:.-p-:-

a l le donne p e r la 91 .ma p u n t a 
vi di - L . - c ' . i o r a d d o p p i * - . 
A p r e la sfilata la s t u d e n t e s s a 
Kmi l ia Sa rogn i d i P i a c e n z a , 
r inv ia t a da giovedì s c o r s o sul
la c ivi l tà e la s to r i a d e l l a ; s p o n d e r e a 
R ' i ^ i a Lo d o m a n d e si far.no j stror.orr.ia. 
difficili e c o m p l i c a t e fin rìal-l La p r i m a è su l le a u r o r e pò 
l ' inizio, m a la c o n c o r r e n t e ; l a r i , la f e c o n d a sul le c o m e t e . _ 
mos t r a ' di e?5erc p r e p a r a t a in ' L a t e r z a d o m a n d a r i g u a r d a ^ ' " r . . . . , . 
m o d o s t r ao rd ina r i o , e Minerà i la r a g i o n e p e r cui a v v i e n e Io -^;= .?.-}^-[Jr^^. ' ^ V 
a n c h e le d o m a n d e più m a c c h i - : s p o s t a m e n t o del p-.- .ci: . . m ->.»• ...?.<> TT. . . . y . i e 
no*e Vince le p r i m e 320 000 •Mercu r io . Con l ' a iu to del no-, a .z.»> .e^...ci.:- ...-, •• e . 
l i re con 1* d u e u l t i m e dorr.an- «aio il buon t r a m v i e r e r i spon- [•»•'• a --'» -C«^ 
d e su Prokop.ef e A l e x a n d r i a ^ a n c h e a l l ' u l t i m a a - . m a n d a . , ? 
g j o C ] ^ ( e v iene a p p l a u d i t o da l p u b - . ^ e 

blico, e acco l to da l l a b a n d a ] r:? 

: r j 
1957 

dirni 
i, • 
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Vittoria democratica 
degli artigiani bolognesi 

Tutti i seggi della Mutua e della Commis
sione conquistati dall'organizzazione unitaria 

U n a er.-iru 
c o n q u i d a l a 

e v i t t o r i a e 
d: .£ l i a r t : 

s t a t a ' : 
g i a n i • 

>• *» un 
•-•fi ai 
:o l'JiSS 

i m e r . t o ' b o l o g n e s i n e l l e e i e z i o n i d; ,z~»-

^Z71 
•<> 
d è 

TT* r*z .•» d. f » f 

r TifSO 

p : rr.i ?-;> 
6 UZ.I3 

ao u: 
r..= po : - i 
^ . ? - : Ivi 

a 203 

-.no in 
Ì p r v 
5 i . t a t o 
•irr.-^n-

•> 

p e r Li C a s c a i 
l a Corx\TC.\s>\ov.O 

T u t t i i s e g e : 
cor ' i n s t a l i i = l. 

•.e- d e r r . o c r a l i c a . 
-. q.:e. 
l-J-ó-ì. cr 

•.dice ae . .o 
r i s a l t i l o 

153 
e s t r a t t . ve 
411 
den te e 231 nei co r r i s^ 

Segue la s ignor ina S e r e n a 
Bedesch i . o p e r a i a di G r a m a - , . . . . . . . . 
rolo di R a v e n n a , c h e concor - Peno?o b a t t i b e c c o t r a Mike 
r e su l l ' ope ra di S h a k e s p e a r e . ! Bongiorno e il nota io , il t r a r n -
V.nce a n ? h e lei 320.000 l i r e . v * e r * » ' R o s a si a c c o m i a t a 

, . s u o n a n d o « L a M a d u m n a ». 
P e r la p r i m a vol ta e n t r a in c h i u d e la s e r a t a l ' a l t r o con-1 mese de l l ' anno 1956: : ' : r . i : 

c a b i n a la s ignor ina R e n a t a C a - | c o r r e n t e p e r i c i n q u e mi l ion i | d t ? I> indus t r i e man i f a t t u r i e r e 
„-a i„ . „ c « « r t , . .r, "»«=• •«" • ' (ma l i , i -usc ie re Ugo Bistoni di r i su l ta to p a r . 

d o m a n d a ne 

ec« r . do 
m u l i i a e 
p r o v i n c i a l e 
.-ono >tat i 
ì < »r^aIÌ!Z/.lZ.i 
a d e r e n t e a l l a C o n f e d e r a z i o n e 

e ' n a z i o n a l e d e 1 V art igiana*.-». 
i-Sono r i s u l t a t i e l e t t i p o r c a -

Tj^cun o r g a n i s m o d i r e t t i v o t r e 
* ' c o m u n i s t i , t r e s o c i a l i s t i . i:n 

d u e i n -

••-•m J . ' . : . 

: : rb-,-a. Lo sciopero 
: TOT. ,r..:•-'•) a i o l ' r a a -
iti-.o d.ch.arilo dopo 

>'-> a r c o ; . : m e a : o . dì 
?'.'.* an-.n-.:r.is*.rìzii7r.e 

r.y.'.-ì r . . h . e s t e , d: o r -
r: »ie e i : - car ico di 

Stazionarie le condizioni 
del direttore della Sbarec 

p a n 5 j s o c i a l d e m o c r a t i c o e 

o n d e n t c - ì d , p e n d e n t i 

pedo , « e s p e r t a » in ques t ion i 
r i g u a r d a n t i la e n e r g i a a t o m i 
c a . L a d o m a n d a r i g u a r d a un 
i m p i a n t o p r o g e t t a t o ne l 1942. 
ed af f idato da l g o v e r n o a m e 
r i c a n o al la « Dupont ». con 
r a f f r e d d a m e n t o a d a c q u a . 
Vince 640.000 l i r e . 

A n c h e il do t to r F i l i b e r t o 
M e n n a v ince le 640.000 l i r e in 
pa l io r i conoscendo d u e dip in-

a 215. c o n t r o 
P e r u g i a . La p r i m a »<»•>«•.-.») 
è sulla m o r t e di Adelch i , l a : 
s econda su un poe t a r i m a s t o 
ignoto c h e s c r i s s e sul R e Ari-
b e r t o I. Con la t e r za d o m a n d a . 
sul la sconf i t ta de i L o n g o b a r d i 
.vi opera dei venez ian i ch i ama
ti d a G r e g o r i o I I I il s ignor 
Bis toni v i n c e i c i nque mil ioni 
in pa l io . 

c e n t r o 

•\ C a t a n z a r o , i n v e c e . la 
•0 ^ m a g g i o r a n z a e a n d a t a a i 
2 2 9 ' c a n d i d a t i s o s t e n u t i d a l l a 

mese p receden te e 209 n e . ' C o n f m d u s t r i a e d a l 
^sueno 195<5; l ' indice, in f .ne de i - ! c l e r i c a l e 
ie indus t r i e e le t t r i che e del aas ' —~~ 
è r i su l ta to par i z 260. con t ro 
269 nel mese p r eceden t e e 243 
nel co r r i sponden t e m e s e del
l ' anno 1956. 

Nei p r imi sei mesi de l l ' anno 
195" gli indici m e d i dei t r e sud 
de t t i r a m i d ' indus t r ia sono ri-

Sciopero unitario 
dei netturbini a Genova 

D ì q-. GENOVA. 22 — 
m^tti-.a sono entr . i t : :n 
ro A Genova i d ipenden 

I.* condizioni del d i r e t to re 
dolio spolett if icio S b a r e c . ing-
Ces-ire N'ubili, r i covera lo l ' a l t ra 
' . r . i in osservaz ione aU'oapeda-
lo San G;ovanni . dopo il g rave 
.r .c .denie. in cui m i r i l 'operaio 
Marcotul l i . pem-.ar.40no ancora 
s tazionar .e 

l l t l l l l l l l M I I I M I M I t l l l l l l l l l M I t l l l l 
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http://afferrarc.no
http://far.no
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